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L'opera 
$ Don Carlo 

fe 3 bis 
in tediano 

, iwauM nonetti 
aVTORINO. Se i teatri lirici 
fossero governati dalla, logica, 

1 al fluviale Don Cortes france
se, gonfiato di brani «spunti 
dall'autore e recuperati dal fi
lologi, sarebbe seguita la più 
breve delle versioni ballane:, 
quella in quattro arti dove Ver 
di prosciuga la struttura del 
grand-opera trasformandola 
In un prodigioso'dramma di 
musica, politica •sentimenti. 

' n Regio ha preferito invece 
'-• "' Odizlone modenese del 1866 

in cui'Verdi, dopo averlo sop
presso, ristabilì U «protogo» 
nella Foresta di Fonteine-
bleau con l'incontro dei due 
sposi vanamente promessi e li 
gran tema d'amore che tome-
ri poi nel duetto dell'ano ae» 

>. condo. A nostro- avviso è una 
mezzora superfltia ci» Incri

ni,* na la nuova concezione ver» 
% "diana orientata al dramma 
:,<k politico del Re, l'oppressore 
•t-- oppresso dalla Chiesa, privato 
5 di amici edi affetti dal sangui-

fèf nane-potere. ••••'•>• 
» • guai e i pregi di questo té* 
t 'condo Don Corto, presentato 
>:'In. occasione della doppia 
'.- inaugurazione al Regio di to-

<&f '• rino. non stanno tuttavia nella 
controversa validità del qua» 

, dro forestale. Stanno pUitrosto 
neiVallesiimento dova Quatav 

, Kuhn. Improwlsalosi regista. 
> riesce a confermare che non 
- c'è/, limite al peggio, menile 

l'esecuzione musicate, al con
trario, migliora notevolmente. 

La nuova trovata registica di 
Kuhn e di mostrarci il Seicen-

} te spagnolo In abiti dell'epoca 
*• '} ' In cui Kopera fu scritta. Trova
ta,, la boba e sfruttata quanto mai 
> che approda qui a risultati ad-

{*, dWaura grotteschi. In cravatta 
/ f "è redingote. Don. Cario sent
ii . « R o d o l f o e Fusa sembra 
-, Marcello, menta* Elisabetta 

<„*/ ^rdCboli appaiono come Tra-
'. viale in libera uscita. Quanto a 
K Re RHppo. si direbbe un Cer-

sjwot che • abbia sbagliato 
attera. Ma poi, quando arrtvia-

v -stroall'auto-da-tè. Germontsi 
sf --dattorna in Napoleone III e 

•*1 

si chiarisce Poiché nep-
Kuhn può raccontarci 

che- nel secondo Ottocento si 
';» 'lacease il barbecue di eretici 

in piazza, e evidente che la 
> terribile scena rappresenta 

...piuttosto la mascherata di 
Monartartre dove II carnevale 
faxpezza per le vie. Peccato 

,\ che Elisabetta non muoia di tl-
r- i sLMajpon s( pud aver tutto 

Per fortuna, come s'è detto, 
c'è anche il cammino inverso, 

l diretto al meglio. E questo nel 
•mota musicale, dove l'elimi
nazione delle parti caduche o 

/, superflue, effettuata dallo 
' stesto Verdi, restituisce all'o

pera la sua vera fisionomia e 
agli Interpreti il giusto campo 
dazione. Scelti con maggior 
cura, questi non deludono. Al 

* primo posto si pone, come è 
> ovvio, Il Re Filippo che trova In 

w Roberto Scandiuzzi un Inter 
prete in grado di rivelame 
l'angoscia e la disperata soU-

,, tudlne. I suoi interlocutori so» 
, no di statura un po' divena: 
' RobertoServile è un Marchese 
l ditata elegante e ambiguo. 

Franto De Grandi) un lnqutsl-
" tato credibile, anche se il tìm-

tf oro non è tanto scuro come si 
v' vorrebbe Infine, Il tenore, 
v" aitino punto debole, anche 
> qui, ma non perchè Alberto 
? Cupido manchi di flato: al 

contrarlo, ne ha più di quanto 
riesca «controllare, vincendo 

,•• pU con la (orza che con lo sli-

j Nel settore femminile emer-
• gè Luciana D'Intino nel panni 

aiiina principessa d'Eboli ap-
i passionala e vibrante, sia nel

la nervosa gaiezza della can
tone spagnola, sia nella male
dizione dell'infausta beltà. 
Con-iel si afferma Maria Dra
goni Che, pur con qualche di
suguaglianza, realizza bene I 
diversi stati d'animo di Elisa
betta: principessa amante, re
gina degna del trono, donna 
nera e Ingiustamente offesa. 

, Lo schieramento, completalo 
- dato piccola folla dei compri

mari (Gabriele Monici. Berna
dette Lucarini e tanti altri) è 

[ felicemente equilibrato. Gu-
l stav Kuhn, sul podio, non ha 
v dUncona a governare palco» 

& scenico, orchestra e coro (più 
m alleggerito e più esatto). Uhi-
'': minando la sua visione dell'o» 

•j pera musicale. Non rivoluzio 
! natia ma neppure velleitaria 
: coma la sua regia. Il direttore, 
l Infatti, proclive a qualche in» 
; dugio. non sconveniente, nel-

r--' le pagine amorose, riesce 
; drammaticamente incisivo 

?•• netta pittura del fosco mondo 
?' spagnolo, realizzato con bel 
r<; respiro sinfonico. Pregevole ri

sultato. In complesso, giusta-
i mente premialo da un caldo 

Da oggi a Bologna «D cinema ritrovato» 
presenta gli ultimi film liberi di Hollywood 
prima che arrivasse fl Codice Hays 
Tra le curiosità tutti ài imitatori di Chaplin 

Una settimana dedicata al cinema d'archivio. Da 
oggi si tiene a Bologna «Il cinema ritrovato», escur
sione per appassionati fra le rarità delle cineteche. 
Al centro della manifestazione una rassegna dedi
cata al cinema americano fra il 1930 e il 1934, men
tre due sezioni collaterali illustrano il fenomeno de
gli imitatori di Chartot e le problematiche connesse 
alla nozione di «originale» filmico. " 

••• •••. •;,••.. MONICA DALL'ASTA 

• B BOUWNA. É dedicata «Ha 
produzione americana prima 
dell'avvento del codice Hays la 
sezione centrale del •Cinema 
Ritrovato», l'ultima e più spet
tacolare delle numerose rasse
gne organizzate annualmente 
a Bologna dalla Mostra Inter
nazionale del Cinema libera 
Elaborato dalla maggiori com
pagnie hollywoodiane per ri
spondere a un dilagante movi
mento di protesta'che i 
va il cinema di Indecen 
Immoralità, il Codice di i 
censura, conosciuto con II no
me del suo maggiore sosteni
tore, venne compilato nel 1931 
ma istituzionalizzato solo nel 
1934. Fra queste due date il ci
nema di Hollywood si sviluppa 
secondo due tendenze oppo
ste: da un lato la denuncia so
ciale, emblematicamente rap
presentata dal filone del gang
ster-film, dove si mostravano la 
violenza e la criminalità che 
prosperavano nei sobborghi; 
dall'altro la consolazione, le 
fantasie di evasione in stile so 
phisticoted comedy, affollate di 
cenerentole e di ricchissimi 
principi azzurri. 

Ad avete la meglio, con l'ap-
plleasione del Codice Hays -
che mise un veto definitivo alla 
rappresentazione della violen
za, del sesso, della devianza, 
alia denuncia del legami fra 
criminalità e politica - fu il ci
nema-consolazione, Holly
wood, Insomma, cosi come la 
conosciamo, fabbrica di sogni 
standardizzati. 

La produzione precedente 
alla Grande Censura che ripor
tò il cinema alla misura dei 
benpensanti rimane ancora 
oggi misconosciuta. Il Cinema 
ritrovato ne presenta un'ampia 
panoramica, spaziando dalle 
opere più dimenticate di autori 
consacrati come William Wy-
ler e Howard Hawks a quelle di 
registi praticamente ignoti. Fra 
questi di particolare interesse 
risulta JjLcaso di Rowland 
BrownJaNgimrevissima car
riera rrHnnHi appunto dal
l'avvento «rarCodice. Del suoi 
tre film, girati fra il '31 e il "33 e 
caratterizzati da una visione 
crudissima della società ame 
ricatta, due sono in program 
ma a Bologna, Qukk Millkms. 
un gangster-film con Spencer 

Bi West urto del tana 

.'•V?. 
il di Charts CtnpUn. A destra, finta Garbo In «Arnia Chn^tto»,pt«santt a Boaria In due verstort 

Tracy in cui è dichiarato senza 
mezzi termini il nesso politica-
affari-malavita, e Hell's High-
way, dove •l'autostrada per 
l'inferno» si dipana tutta dentro 
un carcere, ed e costellata di 
sevizie e crudeltà di ogni gene
re. 
. Improntati- a un realismo 
crudo e privo di concessioni al 
sentimentalismo sono comun
que tutti i film della rassegna, 
da. The Strqngelooe of Molfy 
Couuan di Michael Curtiz 
(1932), uno dei film più passi 
misti del periodo, a WildBoys 
of theftood di William Well-
man (1933), che racconta la 
vita dei «ragazzi di strada» negli 
anni della Depressione; un'esi

stenza irta di pericoli e minac
ciata dalla miseria, osservata 
perù dal regista con uno sguar
do profondamente complice. 
Non mancano le curiosità co- ' 
me un film di gangster «al fem
minile» (Blondie Johnson, di 
RayEnright. 1933), definito già 
all'epoca dalla rivista Varìety 
come «la storia di una bionda 
che ha sofferto». C'è anche un 
Metropoli in versione holly
woodiana. The Big House, 
uscito nel 1930 e diretto da 
George Hill, che mette in sce
na la meccanizzazione dei la
voratori dentro un enorme 
congegno produttivo che ne fa 
corpi senz'anima, soggetti al 
comando di un semplice fi

schietto. 
La settimana bolognese del 

cinema d'archivio è completa
ta da altre due sezioni, una de
dicata al curioso fenomeno 
delle «scimmie di Chaplin», ai 
numerosissimi imitatori cioè 
del grande Chartot (ve ne furo
no perfino in Cina e in Nuova 
Zelanda); l'altra incentrata sul 
tema dev'originale», una ras
segna di opere manipolate 
dalla censura, trasformate dai 
loro stessi autori in più versioni 
o realizzate sin dall'Inizio In 
versioni diverse da legisti di-
. versi (è il caso di Anna Chri-
stie, con Creta Garbo, diretto 
da Clarence Brown per il mer
cato americano e da Jacques 

ìecìnema. Esce «Il matrimonio di Betsy» di Alan Alda, 
una commedia divertente ambientata nel mondo della màfia 

sposi uri 
M I C H B U r J A N a a t M t 

Motty MngwaM è Betsy nel film scritto e diretto da Alan Alda 

n nMtrlmonladl Betsy 
Regia e sceneggiatura: Alan Al
da. Interpreti: Alan Alda, Moliy 
Ringwald, AUy Sheedy, Joe Pe
sci, Buri Young, Madeline 
Kahn, Anthony Lapaglla. Usa, 
1990. -• 
Milano: Patqalroto ' ' • 

gai Ne. succedono di tutti i 
colori al matrimonio di Betsy, 
ma l'episodio più divertènte ri
guarda un picciotto mafioso 
che sembra uscire pari pari da 
Quei bravi ragazzi di Scorsese. 
Soave, ossequioso dei riti fami
liari, paziente e gentiluomo, 
Stevie Dee è un fenomeno del
la natura, un po' come Ansel
mo lo zoppetto nel vecchio 
film di Sordi Brevi amori a Pal
ma di Maiorca: non lo ferma 
niente, s'è messo in testa di 
conquistare la figlia del padro
ne di casa, Cornile, poliziotta 
sulla via dello zitellaggio, e alla 
fine ci riuscirà. Sapete come? 
Iscrivendosi convinto, lui killer 
mafioso, a una scuola di poli
zia. «Perchè l'amóre è una co
sa che bisogna vivere col cuo
re». 

Faccia aguzza, sguardo im
perturbabile e gesti da italo-

americani, Stevie Dee è Inter» 
, prelato da un simil Robert De 
Niro che si chiama Anthony 
Lapaglla: una rivelazione che 
merita, da sola, il prezzo del 
biglietto. Per il resto la comme
dia vagamente autobiografica 

. che Alan Alda ha scritto, diret
to e interpretato si mantiene 
nei limiti di un'ironia sapida e 
cortese, dai tratti cechoviani, 
secondo le regole di certa co
rnicila newyorkese. Due fami
glie a confronto, una ebra e 
una di origine italiana, con un 
ricco contomo di manie, de
bolezze e tipi strani. 

Alan Alda è Eddie Hopper, 
l'ingegnere edile italo-ameri
cano che vuole un matrimonio 
come si deve per la figlia Betsy, 
eccentrica stilista di moda in
namorata di un ragazzo ebreo 
della ricca borghesia. In cattive 
acque finanziarie, Hopper si 
imbarca in un affare non trop
po pulito con il cognato palaz
zinaro Oscar e con un boss 
mafioso di cui non vuole sape
re nulla. Quelli gli fanno rispar
miare sulle nozze, ma sotto c'è 
la fregatura (il tendone per II 
pranzo nuziale fa acqua): alla 
fine tutto si mette a posto, il 
contratto pericoloso viene re

scisso, gli Invitati ballano felici 
in un mezzo acquitrino e l'a
more trionfa-..Betsy, vistosa
mente combinata nel suo abi
to da sposa «personalizzato», 
supera ogni paura residua; 
mentre la sorella Connie cede • 
finalmente alla còtte gentile di 
Stevie Dee. . - , . . , . . . . 

Alan Alda, molto amato ne- ' eia per la serie tv Ateh (ma 
lo ricorderete produttore 

. di «soap operas» nel recente 
CrimlnTem!sfottld\Wooà?AI-

. ten), si porta dietro quella fac
cia stupita da padre liberal con 

' notevole simpatia: non è attore 
che strappa I applauso, pratica 
Yunderstatement, ma orchestra 
la commedia con leggerezza, 

: traendo il meglio daisuoi in
terpreti: tra I quali, oltre a Motty 
Ringwald (Bertsy). AUy Shee-

< dy (Connie) e Joe Pesci 
(Oscar), fa piacere .ritrovare 
Madeline Kahn (la mamma), 
un tempo assidua (requentatri-
ce della farse di Mei Brooks. 
Inutile dire che, nello scrivere 
// matrimonio di Betsy. Alda 
deve essersi ricordato di quel 

Bleccio classico di Vincente 
linnelli /' padre detta sposa 

. (1950), dove papà Spencer 
Tracy usciva distrutto ma felice 
dalle nozze della figlia Elizabe
th Taylor. 

« » . 

Elena - la bellezza pagana - resuscita Faust, la don
na che ha venduto il suo corpo per diventare uomo. 
Ma Faust non e felice fino a che non incontra Fau
sta, l'uomo che ha venduto la sua anima per diven
tare donna. Orge, droghe, alcool si mischiano ai fu
mi mefistofelici che si alzano dal Vesuvio. Un viag
gio nell'inferno dell'inconscio di un giovane andro
gino: è il tema del nuovo film di Lina Mangiacapre. 

aiLVANAHUUA 

• B NAPOLI. Qualche anno fa 
Werner Herzog disse a Lina 
Mangiacapre' che Dtdone non 
i morta non avrebbe avuto 
successo perchè mancava di 
sesso, sangue e cibo. Lina non 
si scompose, anzi. Penso che 
neanche Herzog era poi cosi 
triviale, e dunque se lui poteva 
azzardare al metafisico l'a

vrebbe fatto anche lei. In effet
ti. Didone registro uno scarso 
seguito di pubblico, nel senso 
che non venne distribuito (un 
destino che accomuna molte 
•opere prime» degli ultimi an
ni). Oggi Lina Mangiacapre ci 
riprova. Orge ve ne saranno, 
ma anche questa volta dolore 
e violenza non avranno un vol

to raccapricciante: e nelle im
magini rarefatte, tra il sogno e 
il delirio, si srotoleranno scene 
dove il gusto allegorico do
vrebbe avere la meglio sul cru- , 
do realismo. Almeno cosi pro
mette la cineasta. 

Con i finanziamenti ministe
riali, la regista si appresta a gi
rare un film sul mito di Faust, 
che nella storia diventa Fausta 
e intraprende una lotta non 
contro Dio ma contro il limite 
genetico della identità sessua
ta. Scritto una decina di anni 
fa. Il soggetto del film - Faust-
/Fausta - è diventato lo scorso 
marzo un libro (edito da 
•L'autore libnV Firenze), un 
romanzo filosofico delirante e 
visionario. 

Poco Incline al dibattito sul
la differenza sessuale in corso 

nei circoli femministi e recen
temente arrivato sulle prime 
pagine dei giornali, Lina Man
giacapre è comunque attenta 
al «momento di sofferenza» 
che sta attraversando il movi
mento. Soastiene che la diffe
renza ha sempre portato ma
lattia e devianza - se intesa co
me diversità - e che «la salvez
za è nel pensiero libero, in Dia
na cacciatrice, colei che si 
muove nello spazio senza limi
ti». «E inutile - aggiunge - pen
sare che l'aspetto della diffe
renza sia il tutto, perchè esso è 
solo la parte venduta a Mefisto 
e la ricerca deve andare nella 
direzione di sottrarsi a questo 
potere senza uccidere le radici 
del movimento. Ogni tentativo 
che contrasta la ricerca delle 
donne riduce la grande ener
gia ad una polemica tra don

ne. E questo é troppo semplici-
stlco». 

Faust/Fausta verdà il suo 
primo ciak tra pochi giorni a 
Ercolano, in una prestigiosa 
villa del Settecento. Ancora 
una volta, come per Didone, 
sarà una produzione di sole 
donne, «Le nemesiache», un 
gruppo di artiste (cureranno le 
musiche, i costumi e le sceno-

' grafie) che da anni collabora
no con Lina Mangiacapre. Il 
consulente artistico sarà inve
ce un uomo, il pittore Giancar
lo Savino, che la regista volle 
con sé nel precedente film. 
Top secret sugli attori, che do
vranno lavorare in tempi stret
tissimi: tre settimane soltanto 

. «per realizzare il sogno mitico 
dell'androgino». Sono questi i 
tempi e I finanziamenti con
sentiti dall'articolo 28. 

Feyder per quello tedesco). 
Alla controversa e in parte am
bigua nozione di «originale» fil
mico sarà inoltre dedicato un 
convegno a conclusione della 
manifestazione. I restauratori 
del cinema reclamano da par
te dei teorici un'attenzione 
maggiore al problema: infatti, 
quale forma dell'opera deve 
restituire il loro lavoro se non 
ne esiste una originale? Di 
gronde attualità. U dibattito 
sembra pero resuscitare gli in-

: quietanti fantasmi dell'aura» e 
deU'«autenticità» dell'opera 
d'aite, che Benfamin sostene
va morti e sepolti con l'avvento 
del cinema, «arte delia ripro
ducibilità tecnica». , 

175 ANNI DI «THE VOICE». Frank Sinatra toma a cantare 
dal vivo. Lo farà il prossimo 12 dicembre per un'occasio
ne molto speciale: il suo 7Seslmo compleanno. «The 
Voice» ha deciso di rimettersi sulla strada per tutto nata
le, accompagnato da Steve Lawrence e Edyie Gonne: il 
primo concerto avrà luogo nel celebre stadio di Mea-
dowiands. New Jersey. -

DUETTI COUNTRY PER CUNT EASTWOC4). «Occhi di 
ghiaccio» Clini Eastwood, dopo aver fatto l'attóre, il regi
sta, e anche il sindaco, ha deciso di intraprendere la stra-. 
da della canzone. Uscirà a Natale un suo album di balla
te country cantate In duetto con Randy Travis, e con la 

- partecipazione di ante star del country. In fondo, per 
Eastwood, che pare sia motto Intonato, il ruolo di courv 
try-singer non è una novità: ne interpretava uno malato 
di Usi nel film da lui stesso diretto Honky Tonk Man. 

ratrmEltOr«UFERGUSCC«r10NS.CUiScorpioris.s^ 
le deUtieavy metal teutonico, non suoneranno, come 
previsto, a Roma lunedi 26. La data è stata rinviata al 
gennaio del "91: l biglietti già acquistati sono validi sia 
per gennaio, che perliconcertodl questa seraaFlrenze. 

TORNA LO STORICO «GIORNALE PER I BAMBINI.. 0 
domale per i bambini tm un periodico illustrato per ra
gazzi, pubblicato a Roma dal ISSI al 1889. dove per la 

• .. prima volta apparve, a puntate, la Storia di an burattino 
di Collodi, owe» il celeberrimo Pinocchio. La casa edi
trice L'Acacia, dell'Aquila, ne pubblica in questi giorni la 
ristampa anastatica delia prima edizione: l'opera verrà 
presentata a Firenze, Palazzo Strozzi, il 27 novembre. 

«GIORNI M TUONO» FA FIASCO- VIA I PRODUTTORI. 
Don Slmpson e Jerry Bnickheimer, produttori di succes
so (Flasnaance, Beverly HillsCops, Top Curi), per questo 
chiamati 4.gemelli d'oro» del cinema americano, sono 
stati scaricati dalla Paramount dopo appena nove mesi 
dalla firma di un contratto da 10 milioni di dollari. Moti
vo: il fiasco ai botteghini Usa di Giorni di tuono, film co
stato la cifra record di 63 milioni di dollari, ma che finora 
ne ha Incassati «solo» 80. e secondo gli esperti non vedrà 
mai nemmeno ur< centesimo di utile. 

lAIWMAVOLTADIPAVAROTTimPORTCKMIXO.n 
prossimo 12 gennaio, Luciano Pavarottl canterà per la 
prima volta In Portogallo,In un recital al «Coliseodelos 
Recreos» di Lisbona. 1 biglietti costeranno quasi quanto 

> un salario medio di un lavoratole portoghese (dica 
340mlla lire); una decisione tanto più discutibile in 
quanto Pavarotti riceverà in quest'occasione un com
penso inferiore al consueto. 

HOLLYWOOD, CHE PAPERA! Si chiama Film fiuta: me-
morable motHe mtstaftes. e il suo autore. BUI Givens, deve 
essersi divertito un mondo a scriverlo, perchè si tratta di 
una raccolta di ben 200 errori visti In 1 SO celebri pellico
le; delizia dei lettori, incubo per 1 segretari di edizione. SI 
va da Nato il Quattro di luglio, dove durante i disordini 
studenteschi del '68-69 si sente suonare in un locate 
American pie, canzone incisa da Don Mclean nel 71; in 
Guerre stellari, luke Skywalker grida «Carne!» alla princi
pessa Leia. usando il nome vero dell'attrice; nella prima 
versione di Brivido caldo, Fred McMurray, che ha la parte 
dì uno scapolo Impenitente, sfoggia la «fede» per tutta la 
durata del film-, ma I casi più frequenti riguardano l'abbi-
gliamento. come per Glenn Ckae che in JaggedEdge in
dossa abiti di tre differenti colori nelle stessa scena in tri
bunale.. 

DA N O N PERDERE 

Il programma 
vincente di 
Italia 190. In studio 
la simpatia e la 
competenza di Alba 
Parictti.Joeè 
Altafini e Massimo 

i Caputi. Il meglio 
del calcio italiano 
e internazionale. STASERA ALLE 2030 

7SZZ2TEftl 

Il programma che ti fa girare il 
mondo. E la testa. Usi, costumi, 
personaggi e curiosità, 
raccolti in imprevedibili e 
strampalati reportage. 

..•:-'̂  Stasera alle 19.00 .'^A<ì 

<s> 
La simpatia che conquista. 

l'Unità 
Domenica 
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